
s. Corporate Governonce .__ 

Al fine di garantire un efficace, sistematico e tempestivo flusso informativo il Dirigente preposto riferisce periodicamente al Con· 
siglio di Amministrazione in merito a: (i) eventuali criticità emerse nell'espletamento delle proprie funzioni; \In piani e azioni definiti 
per il superamento di eventuali problematiche riscontrate; (iiij adeguatezza dei mezzi e modolitb di impiego delle risorse messe o 
disposizione del Dirigente preposto; (iv) impiego del budget assegnato, (v) l'idoneità del sistema di controllo interno contabile. 

Il OP Informo senza indugio il Collegio Sindacale circo eventuali anomalie, carenze e criticità sul sistemo amministrativo/ 
contabile, quando ritenute di particolare rilevanza. Inoltre, su richiesto del Collegio Sindacale, fornisce le informozioni35 e 
l'assistenza partecipando olle riunioni del Collegio stesso allorché invitato. 

Sempre su richiesto, riferisce sull'attività svolto e sui risultati dello stesso all'Organismo di Vigilanza ex D.lgs. 231/01, al fine di 
instaurare con detto organo un proficuo scambio di informazioni e indirizzare al meglio i rispettivi interventi di controllo nelle 
aree ritenute di moggior rischio potenziale. Si relaziono con lo Società di Revisione in un'ottica di costante dialogo e scambio 
di informazioni circo lo valutazione e l'effettività dei controlli relativi ai processi amministrativi e contabili. 

Inoltre il Dirigente preposto si interfaccio e coordino il proprio intervento con le attività degli orgoni e dei responsabili aziendali 
delle società incluse nel perimetro di consolidamento, in particolare per quanto concerne le attività relative ai processi e oi 
controlli amministrativi e contabili. 

Viene supportato dallo funzione di Interno! Auditing nelle attività periodiche di testine finolizzate o valutare l'effettivo ap­
plicazione e l'adeguatezza dei controlli presenti nelle procedure amministrativo contabili, e/o in specifici piani di test, per la 
formazione del bilancio d'esercizio, del bilancio consolidato e della relazione semestrale. 

Registro Insider 
Nel corsa del 2017, Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP) ha adeguato il "Registro delle persone che hanno accesso a informa­
zioni privilegiate relative o CDP" (di seguito il •Registro") in ossequio ai requisiti prescritti dal Regolamento Europeo n. 596/2014 
(e allo relativo normativo di attuazione) che racchiude il nuovo quadro normativo di riferimento in materia di abusi di mercato. 

Nel Registro - istituito do CDP sin dal 2009 in qualità di emittente titoli di debito negoziati su mercati regolamentati - sono 
censiti i soggetti che, in ragione del ruolo ricoperto e/o delle mansioni svolte, hanno accesso olle informazioni privilegiate che 
riguardano direttamente o indirettamente CDP o i relativi strumenti finanziari. Il Registro è suddiviso in sezioni distinte, uno 
per ciascuna informazione privilegiato. uno nuova sezione al Registro ogni volta che è individuato uno nuovo infor· 
mozione privilegiato. In ciascuno sezione del Registro sono riportati solo i doti delle persone aventi accesso all'informazione 
privilegiato contemplato nella sezione. Il Registro è predisposto su supporto informatico, protetto do password segreto, e le 
annotazioni in esso effettuate avvengono, per ciascuna sezione, in ordine cronologico. Ciascuno annotazione è tracciato e 
immodificabile. 

Lo gestione del Registro è disciplinata dal relativo regolamento interno di CDP, che detto, oltresl, le norme e le procedure per 
la sua conservazione e il regolare aggiornamento. 

Il Registro è istituito presso il Servizio Compliance e il Responsabile del Registro è individuato nel Responsabile del Servizio 
Compliance, il quale può avvalersi di uno o più sostituti. 

Codice Etico 
Il Codice etico di CDP definisce l'insieme dei valori che vengono riconosciuti, accettati e condivisi, o tutti i livelli dello strutturo 
organizzativo, nello svolgimento dell'attività d'impresa. 

35 Le lnformationl 1ono Indicativamente ço1l riauumibili: 
• principali variatianl, Intervenute nel perioda di riferimento, sulle modol tà con cui viene svolto l'attività di gestione e controllo d•I procauo di predi1po1i­

zlone del documenti cantabili; 
• eventuoll criticità emerse e I ri1ultoll dell'attività di toatln9. 

Relazione al fini doll'ort. Il, comma 16, D.L 269/2003 21117 
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-e t. Relazione •ullo 9ea1ione 

I principi e le disposizioni contenuti nel Codice roppresentono lo base fondamentale di tutte le attività che corotterizzono lo 
mission aziendale e, pertanto, i comportamenti nelle relazioni interne e nei rapporti con l'esterno dovranno essere improntati 
ai principi di onestà, integrità morale, trasparenza, affidabilità e senso di responsabilità. 

La diffusione dei principi e delle disposizioni del Codice è garantito principalmente attraverso la pubblicazione sulla rete 
intranet aziendale e lo consegno dello stesso ai neoassunti; i contratti individuali contengono, altresl, apposito clausola per 
cui l'osservanza delle relative prescrizioni costituisce porte essenziale o tutti gli effetti delle obbligazioni contrattuali e viene 
regolata anche dolio presenza di un codice disciplinare. 

Nello specifico, nel corso del 2017, per quanto di competenza RU non sono state registrate violazioni di norme del Codice etico 
da parte dei dipendenti e dei collaboratori di CDP. 

Struttura di Governance 
dì taluni argomenti di suo competenza, si avvale di s Comitati Stotutarl/Conslllorl, o previsti do Statuto o composti da una 
o più consiglieri di amministrazione. 

Lo strutturo aziendale prevede inoltre 13 Comitati Manogerlall di CDP e/o di Gruppo, con finalità consultive su temo· 
tiche gestionali, o supporto del management oziandole e/o delle società del Gruppo CDP soggette o direzione e coordi· 
no mento. 

1. Comitati Statutari/Consiliari di CDP 

Comitato di Supporto degli Azionisti di minoranza 

11 Comitato di Supporto degli Azionisti di minoranza è un comitato statutario previsto per il supporto degli Azionisti di mino­
ranza. 

Composizione e competenze 

Il Comitato di Supporto degli Azionisti di minoranza è composto di 9 membri, nominati dogli Azionisti di minoranza. Il Camita• 
to è nominato con i quorum costitutivi e deliberativi previsti dallo normativo applicabile all'assemblea ordinario degli Azionisti 
e scade olla doto dell'Assemblea convocato per lo nomino del Consiglio di amministrazione. 

Al Comitato vengono forniti i seguenti flussi informativi: 
• analisi dettagliate sul grado di liquidità dell'attivo della società, sui finanziamenti, sulle partecipazioni. sugli investimenti e 

disinvestimenti prospettici, su tutte le operazioni societarie di rilievo; 
• aggiornamenti sui doti contabili preventivi e consuntivi, oltre alle relazioni dello società di revisione e del servizio di internal 

auditing sull'organizzazione e sulle procedure di funzionamento dello società; 
• i verbali del Collegio Sindacale. 

Nel corso <fel 2017s i sono tenute'11Si"dute. 

Comitato Rischi CdA 

Il Comitato Rischi CdA è un Comitato statutario e consiliare con funzioni di controllo e di formulazione di proposte di indirizzo 
in materio di gestione dei rischi e sistemo dei controlli interni. 
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5. Corporote Govornonco .__ 

Composizione e competenze 

Il Comitato Rischi CdA è presieduto dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. Dello stesso fanno oltresl porte 
almeno 2 e sino o 3 componenti del Consiglio di Amministrazione e a esso partecipano il Chief Risk Officer e il Chief Audit 
Officer. 

Nel corso del 2017 si sono tenute 21 sedute. 

Comitato Strategico 

Il Comitato Strategico è un comitato statutario e consiliare che svolge funzioni a supporto dell'attività di orgonizzozione e 
coordinamento del Consiglio e a supporto dello supervisione strategico dell'attività dello società. 

Composizione e competenze 

Il Comitato è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, dal Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione 
e dall'Amministratore Delegato. 

Nel corso del 2017 si sono tenute 11 sedute. 

Comitato Parti Correlate 

Il Comitato Porti Correlate è un comitato consiliare tenuto, ove previsto, o esprimere un parere preventivo e motivato sull'in• 
teresse di CDP al compimento di operazioni con Porti Correlate, nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale e 
procedurale delle relative condizioni. 

Composizione e competenze 

Il Comitato Porti Correlate è composto do 3 consiglieri nominati dal Consiglio di Amministrazione. 

Il parere preventivo, di natura non vincolante, del Comitato Parti Correlate deve essere fornito all'organo competente o deli· 
berare l'operazione in tempo utile per l'adozione della medesimo delibera. 

Le operazioni di maggiore rilevanza per le quali il Comitato Parti Correlate abbia reso parere condizionato, con rilievi o nego· 
tivo sono aggetto di specifica informativo do porte del Consiglio di Amministrazione alla prima riunione utile dell'Assemblea 
dei Soci. 

Nel corso del 2017 si sono tenute 4 sedute. 

Comitato Compensi 

Il Comitato Compensi è un comitato consiliare al quale è affidato il compito di formulare proposte in materio di compensi. 

Composizione e competenze 

Il Comitato Compensi è composto da 3 consiglieri nominati dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato Compensi formulo proposte sullo determinazione dei compensi degli esponenti aziendali, in ragione delle parti· 
colori cariche da essi rivestite, e, ove ricorrono le condizioni, i compensi degli altri orgoni previsti do leggi o dallo Statuto o 
eventualmente costituiti dal Consiglio (Comitati). 

Rolazlono al fini dell'art. &, comma 16, D.L 269/2003 2011 
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-e 1. Reiezione aullo gea1ìone 

Le proposte formulate sono sottoposte oll'opprovozione del Consiglio di Amministrazione dopo over acquisito il porere del 
Collegio Sindocole. 

Nel corso del 2017 si sono tenute 2 sedute. 

2. Comitati Manageriali di CDP e/o di Gruppo 
I Comitati Monogeriali di CDP e/o di Gruppo sono organi collegiali di noturo consultiva composti dal management di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. e, laddove previsto, do figure manageriali delle società del Gruppo CDP soggette o direzione e coor· 
dinamento. 

I Comitati Manageriali sono 13 e sono chiomati o discutere e opprofondire le tematiche gestionali di carattere aziendale e/o 
di Gruppo per gli specifici ambiti di competenza (es. rischi, crediti, commerciale, finonzo). 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 1

–    116    –



6. Rapporti della Capogruppo con Il MEF ._ 

6. Rapporti della Capogruppo 
con il MEF 

Rapporti con la Tesoreria centrale dello Stato 
Lo parte più rilevante delle disponibilità liquide della CDP è depositata nel conto corrente fruttifero n. 29814, denominato 
"Cassa CDP S.p.A. - Gestione aperto presso lo Tesoreria centro le dello Stato. 

Nel corso del 2016 il MEF, con il decreto del 12 moggio 2016, oi sensi dell'art. 17-quoter del Decreto Legge 14 febbraio 2016, n. 18, 
convertito dallo Legge 8 aprile 2016 n. 49, ho rivisto la modalità di remunerazione del conto corrente di tesoreria n. 29814, che 
dal primo gennoio 2016 è pari ollo medio ponderata per i fattori di ponderazione 20% e 80% dei rendimenti rilevati in osta, nel 
semestre di riferimento, rispettivamente su BOT a 6 mesi e BTP o 10 anni. 

Gli aspetti operativi relativi olle modalità di gestione e di comunicazione dei flussi finanziari che interessano il conto corrente 
di Tesoreria n. 29814 sono disciplinati dal Protocollo d'inteso tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dello 
Ragioneria generale dello Stato e lo Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

Convenzioni con il M EF 
In base o quanto previsto dal D.M. suddetto, CDP ho mantenuto lo gestione amministrativo e contabile dei rapporti lo cui titola­
rità è stata trasferito al MEF allo fine del 2003. Per lo svolgimento delle attività di gestione di tali rapporti, COP ha stipulato due 
convenzioni con il MEF, in cui si definiscono gli indiriv:i per l'esercizio delle funzioni a carico di CDP e il compenso per tale attività. 

La prima convenzione, rinnovato in doto 23 febbraio 2018, con durato triennale dol 1° gennaio 2018 fino al 31 dicembre 2020, 
regola le modalità con cui CDP gestisce i rapporti in essere olla dota di trasformazione, derivanti dai BFP trasferiti ol MEF 
(art. 3, comma 4, lettera c) del D.M. citato). Sulla base di questa convenzione CDP, oltre alla regolazione dei flussi finanziari e 
alla gestione dei rapporti con Poste Italiane, provvede nei confronti del MEF: 
• alla rendicontazione delle partite contabili; 
• alla fornitura periodica di flussi informativi, consuntivi e previsionali, sui rimborsi dei Buoni e sugli stock; 
• al monitoraggio e olla gestione dei conti correnti di Tesoreria, appositamente istituiti. 

Lo secondo convenzione, rinnovato in doto 10 aprile 2015 fino al 31 dicembre 2019, riguardo la gestione dei mutui e rapporti 
trasferiti al MEF ai sensi dell'art. 3 comma 4 lettere o), b), e), g), h) e O del citato O.M. Anche in questo coso sono stati forniti 
gli indirizzi utili alla gestione, attraverso la ricognizione delle attività relative. Il ruolo di CDP delineato con questo documen­
to, conformemente a quanto stabilito dall'art. 4 comma 2 del citato D.M., attribuisce olla società lo possibilità di effettuare 
operazioni relative o erogazioni, riscossioni e recupero crediti, la rappresentanza del MEF anche in giudizio, l'adempimento di 
obbligazioni, l'esercizio di diritti, poteri e facoltà per lo gestione dei rapporti inerenti olle attività trasferite. Nei confronti del 
MEF, inoltre, CDP provvede: 
• olla redazione di uno relazione descrittiva di rendicontazione delle attività svolte; 
• allo fornitura periodico di quadri informativi sull'andamento dei mutui e rapporti trasferiti, in termini sia consuntivi sia pre­

visionali; 
• al monitoraggio e allo gestione dei conti correnti di Tesoreria istituiti per la gestione. 

A fronte dei servil:i prestati il MEF riconosce o CDP una remunerazione annuo per il 2017 pori a 2,6 milioni di euro. 

Rolotlono ol fini dall'art. &, comma 16, D.L. 269/2003 i017 
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--e 1. Reiezione tulle geatione 

Ad integrazione della suddetta convenzione in data 12 aprile 2013 è stato siglato un addendum al fine di garantire l'imme­
diata operatività di quonto previsto dol O.L. 8 aprile 2013 n. 35, relativo allo sblocco dei pagamenti per I debiti arretrati dello 
Pubblico Amministrazione. Le previsioni normative di cui all'art. 13, commi 1, 2 e 3 del O.L. 31 agosto 2013, n. 102, hanno reso 
necessario lo sottoscrizione, in data 11 settembre 2013, di un Atto Integrativo all'Addendum già stipulato tra lo COP e il MEF 
per definire i criteri e le modalità di accesso all'erogazione a saldo delle anticipazioni di liquidità per il 2014, o quattro atti 
aggiuntivi in relazione olle disposizioni di cui all'art. 13, commi 8 e 9, del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, agli ortt. 31 e 32 del D.L. 24 
aprile 2014, n. 66 e all'art. 8, commi 6, 7 e 8, del O.L. 19 giugno 2015, n. 78. 

Nel marzo 2012 COP ho sottoscritto lo Convenzione tra lo Banco d'Italia e le Controparti ammesse a portecipore olle opera­
zioni per conto del Tesoro (OPTES) e do alloro rientro stabilmente tra le controparti ammesse allo suddetta operatività. COP 
partecipo in via prevalente olle operazioni effettuate dolio Banco d'Italia su autorizzazione del MEF mediante negoziazione 
bilaterale. 

COP ho proseguito lo proprio attività di gestione del Fondo Ammorto mento Titoli di Stato il cui trasferimento do Banco d'Italia 
o CDP è stato disciplinato dall'art. 1, comma 387 dello Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità 2015- Disposizioni 
per lo formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato). Le modalità di gestione del Fondo sono disciplinate dalla 
"Convezione per lo gestione del Fondo Ammortamento dei Titoli di Stato" sottoscritto do COP e M EF in doto 30 d lcembre 2014, 
8Pf1F8''8\ll e felll H8Wli1,•QQGA d&GFll,Godel Cip11r:&i11111nto del T95grg Il• :S51l dal 1g.9;nMjo 2015 In dota 24 moe:zo 2016, coe Il 
MEF hanno sottoscritto !'"Accordo modificativo della convenzione per lo gestione del Fondo Ammortamento dei Titoli di Stato" 
con il quale è stato rivisto il meccanismo di calcolo dello remunerazione delle giacenze in essere sul Fondo. 

In doto 23 dicembre 2015 è stato perfezionata uno nuovo convenzione per lo gestione finanziario, amministrativo e contabile 
del Fondo Rotativo fuori bilancio per la cooperazione allo sviluppo con la quale il MEF affida a CDP: 
• lo gestione finanziario, amministrativa e contabile del Fondo Rotativo, ex art. 26 della Legge 227/19n, relativamente: (i) ai 

crediti concessionali di cui all'art. 8 dello Legge 125/2014, che possono essere concessi per finanziare specifici progetti e 
programmi di cooperazione bilaterale; e (ii) ai crediti agevolati di cui all'art. 27, comma 3, dello Legge 125/2014; 

• la gestione finam:iario, amministrativa e contabile del Fondo di Garanzia e>C art. 27, comma 3, dello Legge 125/2014 per i 
prestiti agevolati concessi a imprese italiane per assicurare il finanziamento della quota di capitale di rischio, per lo costitu· 
zione di imprese miste in Paesi partner. 

Per l'esecuzione del servizio è stabilito un rimborso spese annuo forfettario pori a un milione di euro. 

Gestioni per conto MEF 
Tra le attività in gestione assume rilievo quella relativa ai mutui concessi da CDP e trasferiti al MEF, il cui debito residuo al 
31 dicembre 2017 ammonta a 5.295 milioni di euro, rispetto ai 6.573 milioni di euro o fine 2016. Sono inoltre presenti le 
cipazioni concesse per il pagamento dei debiti della PA (OL 8 aprile 2013, n.35, DL 24 aprile 2014, n.66 e DL 19 giugno 2015, 
n.78). il cui debito residua al 31 dicembre 2017 ammonta a 6.101 milioni di euro, rispetto ai 6.273 milioni di euro a fine 2016. Tra 
le passività si evidenzio la gestione dei BFP ceduti al MEF, il cui montante, olla doto di chiusura d'esercizio, è risultato pari o 
68.243 milioni di euro, rispetto ai 69.841 milioni di euro al 31 dicembre 2016. 

Ai sensi del citato D.M .. COP gestisce anche determinate attività derivanti da particolari disposizioni legislative finanziate con 
fondi per la maggior porte dello Stato. Le disponibilità di pertinenza delle predette gestioni sono depositate in appositi conti 
correnti di Tesoreria infruttiferi, intestati al MEF, sui quali, CDP è autorizzata a operare per te finalità previste dalle norme 
istitutive delle gestioni. 

Tra queste occorre evidenziare il settore dell'edilizia residenziale, con una disponibilità sui conti correnti di pertinenza al 
31 dicembre 2017 euro, IO ges Ione relotivaalla metanlrnii one Cfiil Mezzog òrno, con uno 
complessiva di 198 milioni di euro, e le disponibilità per i potti territoriali e i contratti d'areo per 487 milioni di euro. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 1

–    118    –



7, Informativo sullo Oichioro1lone consolldolo di corouere non finan1larlo del Gruppo COP e--

7. Informativa sulla 
Dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario del 
Gruppo CDP 

Per quanto concerne le informazioni riguardanti lo dichiarazione consolidato di carattere non finanziario ex O.Lgs. 30 dicem• 
bre 2016, n. 254, si rinvio all'apposito fascicolo separato "Dichiarazione consolidato di carattere non finanziario del Gruppo 
CDP 2017", oggetto di approvazione do porte del Consiglio di Amministro;i:ione e pubblicato congiuntamente olla presente 
Relazione Finanziario Annuale. 

Rolazlono oi fini doll'ort. &, comma 16, D.L. 269/2003 2017 
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-e 2. Delibera di destinazione dell'utile di e1erclzia 
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2. Delibero di deslinozlone den'ulilo d i esercizio e-

Delibera di destinazione dell'utile di esercizio 
L'Assemblea ordinario degli Azionisti di COP, riunitosi il 28 giugno 2018 sotto lo presidenza di Claudio Costo magna, ho approvato il 
bilancio d'esercizio 2017 e ho deliberato lo seguente destinazione dell'utile di esercizio pari o euro 2.203.445.268: 
• Euro 27.095.052 do destinare a riservo legale ai sensi dell'art. 2430 del codice civile, lo quale cosi roggiungerb un quinto del capi­

tole sociale; 
• Euro 1.345.159.412,96 quale dividendo destinato agli Azionisti, corrispondente o un dividendo per azione, escluse le azioni proprie 

in portafoglio, pori o euro 3,98, da versore entro lo doto del 28 g iugno 2018; 
• Euro 831.190.803,04 quali utili portati a nuovo. 

Prospetto riepilogativo dello destinazione dell•utile d'esercizio 

Si riporto di seguito il prospetto riepilogativo dello destinazione dell'utile d'esercizio: 

(e<1rol 

Utile di esercizio 
Utile d istribuibile• 
Dividendo 
Utile o nuovo 
Dividendo per azione•• 

• Utllo d i esercizio ol netto deU'importo do deatlnote a riserva legale, pori 11 euro 27.095.052 .. 
•• Escluse le ozlonl proprie In portafoglio. 

2.203.445.268,00 
2.176.350.216,00 
1.34S.159A12,96 

83l.190.B03,04 

3.98 

Relaziono ol fini dell'art, 6, comma 16, D.L. 269/200! 20f7 
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promuoviamo il futuro 
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